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Il Po – Carta d’identità 

 652 km di lunghezza  

 10.300 m3 al secondo la portata massima (a Pontelagoscuro - Ferrara) 

 Località Pian del Re, in provincia di Cuneo, ai piedi del Monviso (3.841 m), il luogo di nascita  

 4 regioni attraversate  Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto 

 13 province rivierasche  Cuneo, Torino, Vercelli, Alessandria, Pavia, Lodi, Piacenza, 
Cremona, Mantova, Parma, Reggio Emilia, Ferrara e Rovigo, riunite in una Consulta 

 183 comuni rivieraschi 

 

 141 gli affluenti che ne alimentano il corso  

 380 km2 il delta con cui il fiume sfocia nell’Adriatico, a nord di Ravenna 

 5 rami principali del Delta (Po di Maestra, Po della Pila, Po delle Tolle, Po di Gnocca e Po di Goro), più 
un ulteriore ramo secondario (il Po di Volano) che attraversa la città di Ferrara, e centinaia di molti 
altri corsi d'acqua minori 

 Il Delta del Po è patrimonio dell'umanità UNESCO 
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Area di interesse 
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Fonte PSS Valle del fiume Po – Valutazione Ambientale strategica – Rapporto ambientale 

• 474 comuni  15.258 km2 (17% delle 4 regioni interessate) 
– 183 rivieraschi  6.197 km2  

– 291 non rivieraschi  9.061 km2 



Estensione dell’area  
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 15.248 kmq la superficie complessiva dei 474 comuni  il 40% è rappresentato da 
comuni rivieraschi 

 17% del territorio complessivo delle 4 regioni 

 Il Piemonte la regione con il maggior numero di comuni e la maggiore superficie 
interessata 

Regione N. comuni nell’area 

interessata 

Superficie km2 % su superficie 

regione 

Piemonte 188 5.202 (di cui 33% di comuni rivieraschi)  21% 

Lombardia 177 3.780 (di cui 49% di comuni rivieraschi)  16% 

Emilia-Romagna  62 4.546 (di cui 35% di comuni rivieraschi)  21% 

Veneto 47 1.720 (di cui 60% di comuni rivieraschi)  9% 

TOTALE 474 15.248 (di cui 40% di comuni rivieraschi)  17% 

Fonte PSS Valle del fiume Po e ISTAT 



Quadro demografico 
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 Circa 4.000.000 di abitanti  

 62% del totale delle 13 province  

 18% del totale delle 4 regioni 

 Oltre l’85% dei comuni dell’area KPL ha meno di 10.000 abitanti  

 Il 49% ne ha addirittura meno di 2000 

 - 3,4% la flessione degli abitanti nel censimento 2001 rispetto al 1991, con tre 

fenomeni rilevanti: 
 redistribuzione urbana dai capoluoghi (o centri principali) verso i comuni adiacenti, meno 

popolati  succede in particolare a Torino, Pavia, Piacenza, Cremona, Parma e Mantova 

 dinamica demografica negativa per i comuni montani del cuneese (Piemonte) (calo 

superiore al 10%) e dell’area che va dalla confluenza del Mincio al Delta (calo medio del 

5%) 

 Crescita demografica media del 5% in tutti Comuni rivieraschi della Provincia di Reggio 

Emilia 

 
Fonte PSS Valle del fiume Po e ISTAT 



PIL e occupazione 
(13 province rivierasche) 
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 194,7 milioni di euro il PIL 2009 

 27% del PIL prodotto nelle 4 regioni  

 13% del totale nazionale  

 28.404 euro il PIL pro-capite medio 2009 

  29.784 euro la media delle 4 regioni  

  25.267 euro la media nazionale  

 2,92 milioni di occupati nel 2010  

 29% degli occupati delle 4 regioni  

 13% del totale nazionale 

 65,3% il tasso di occupazione 2010 

 Uguale alla media delle 4 regioni  

 56,9% la media nazionale 

 5,7% Tasso di disoccupazione 2010 

 6,2% la media delle 4 regioni  

 8,4% la media nazionale 

 

Fonti ISTAT e Istituto Tagliacarne  



Imprese al II trimestre 2011 
(13 province rivierasche) 
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  651.383 imprese attive  

 31% delle imprese attive delle 4 regioni  

 12% del totale nazionale  

 17% le imprese nell’agricoltura, 29% nell’industria, 54% nei servizi 

 Nelle 4 regioni  12% agricoltura, 30% industria, 59% servizi  

 A livello nazionale  16% agricoltura, 26% industria, 58% servizi  

 9,5 la densità imprenditoriale (numero di imprese ogni 100 abitanti)  

 9,2 media delle 4 regioni  

 8,8 media nazionale  

 0,4 il tasso di sviluppo (natalità meno mortalità) 

 0,6 media delle 4 regioni  

 0,4 media nazionale 

 

Fonti Infocamere  



Specializzazioni produttive  
(analisi per SLL = Sistemi Locali del Lavoro) 
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Fonte: PSS Valle del fiume Po – Valutazione Ambientale strategica – Rapporto ambientale e Istat 

SLL Saluzzo (provincia di 

Cuneo e Torino ) 

ALIMENTARI 

SLL Alessandria (provincia di 

Alessandria) e Sannazzaro de' 

Burgondi (provincia di Pavia) 

 OREFICERIA, 

STRUMENTI MUSICALI 

SLL Vigevano (provincia di 

Pavia)  MECCANICA 

SLL Fiorenzuola 

d'Arda (provincia 

di Piacenza)  

MECCANICA 

SLL Reggio 

Emilia e 

Guastalla 

(provincia di 

Reggio Emilia) 

 MECCANICA 

SLL Mirandola 

(provincia di 

Modena)  

MECCANICA SLL Argenta 

(provincia di 

Ferrara)  

MECCANICA 

SLL Viadana 

(provincia di 

Mantova)  

BENI PER LA 

CASA 

SLL Poggio Rusco (provincia di 

Mantova), Badia Polesine e Adria 

(provincia di Rovigo)  TESSILE - 

ABBIGLIAMENTO 



Turismo > presenze turistiche nella catch-area  
(stima 2009) 
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  9.244.269 presenze* (55% del totale 
registrato nelle 13 province rivierasche) 

 

 
  4.821.194 nelle strutture 

alberghiere (il 50% del totale delle 
13 province) 

 

 

  4.423.076 in quelle extra-
alberghiere (62% del totale delle 
13 province) 

* circa 1.830.000 presenze  (20% del totale) sono attribuibili al turismo 
balneare che si registra nell’area del Delta (lidi di Comacchio) nel periodo 
giugno-settembre 

14.178 presenze per km di fiume 
605 presenze per kmq della catch-area 

Fo
nt

e:
 n

s 
el

a
b
o
ra

zi
o
ni

 s
u 

d
a
ti
 I
st

a
t,
 2

0
0
9

 



Approccio al business 

Il modello di lavoro KPL 

Bisogno: (capire se) si può fare business con il 

turismo fluviale nell’area del Po? 

Su quale 

risorse/prodotto/offerta 

posso contare ? 

Cosa pensa il territorio? 

Ascoltare e fare buon uso 

dell’intelligenza collettiva… 

Cosa posso imparare dagli altri? 

Cosa fanno in altri sistemi fluviali? 

A quale mercato e cliente mi rivolgo? 

Analisi di desk 

Benchmark 

Audit – ascolto degli stakeholder 

Indagine di mercato 

Analisi del cliente. 

10 
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Presenze 2009 per zona geografica 
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 I comuni capoluogo di provincia fanno registrare il 51% delle 
presenze alberghiere ma solo il 7% di quelle extra-alberghiere 

 I soli comuni rivieraschi (escludendo i capoluoghi) hanno generato nel 
2006 il 15% delle presenze totali 

 I comuni non rivieraschi rappresentano le aree con il maggior 
numero di turisti, grazie soprattutto ad una consistente capacità 
ricettiva extra-alberghiera 

 

N presenze nelle 

strutture alberghiere 

N presenze nelle strutture 

extra-alberghiere 

N presenze Totali 

Capoluoghi di provincia 2.478.093 (51,4%) 305.192 (6,9%) 2.783.285 (30%) 

Comuni rivieraschi 742.463 (15,4%) 663.461 (15%) 1.405.924 (15%) 

Comuni non rivieraschi 1.600.636 (33,2%) 3.454.422 (78,1%) 5.055.058 (55%) 

Totale 4.821.194 (100%)  4.423.076 (100%)  9.244.269  (100%) 

Fonte: ns elaborazioni su dati Istat, 2009 



4 rapporti di ricerca 

1. Analisi di desk e categorizzazione del prodotto 
turistico del fiume Po  

2. Indagine di benchmark internazionale sul 
turismo fluviale in Europa 

3. Audit degli Stakeholder di 4 regioni (circa 35 
interviste dirette/telefoniche) 

4. Rapporto dell’Indagine Internazionale sulla 
domanda di turismo fluviale 

 

1. Analisi di 
desk  

2. Benchmark 
internazionale  

4. Indagine di 
mercato 
internazionale  

3. Audit 
stakeholder 
sistema Po Banca dati degli intermediari turistici del 

centro- nord Europa potenzialmente 
interessati al territorio del Po  

(180 nominativi e recapiti di TO-ADV-Associazioni specializzati 

in turismo verde, turismo fluviale d)  

 

1 banca dati relazionale  
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Evidenze  

1. Analisi di desk: categorizzazione prodotto Po 

 110 siti analizzati e consultati per ricostruire le 
informazioni turistiche del Po  

 nessuno sito di promozione turistica sull’intera 
asta fluviale del Po  

 promozione turistica del Po molto frammentata 
e riconducibile prevalentemente a siti istituzionali 

 nessun annuario aggiornato sugli operatori 
fluviali  

 offerta fluviale non comunicata esplicitamente 
spesso “mascherata” da turismo naturalistico, 
verde o “itinerari” 

 grande ricchezza di risorse ambientali, culturali, 
enogastronomiche, etc da tradurre in offerta 
turistica all season 

Risultato  
mappatura e catalogazione delle risorse territoriali del 
Po per la definizione del prodotto turistico 
interregionale 
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Evidenze  

2. Benchmarking internazionale 

 8 sistemi turistici fluviali d’Europa studiati e analizzati 
(Senna, Loira, Rodano, Ebro, Reno, Danubio, Fiumi di 
Brandeburgo, Tamigi) 

 i fiumi europei sono promossi sul web in modo unitario 
come intera asta fluviale i siti sono aggiornati e in più lingue 

 ogni sistema fluviale ha un portale web con informazione su 
ospitalità, attrazioni del territorio  e navigabilità 

 è diffuso e affermato il binomio di prodotto fiume + 
bicicletta  

 nei portali dei territori fluviali sono disponibili dati, 
statistiche e analisi su trend e profili dei clienti del turismo 
fluviale 

 le percentuali di turismo straniero sono mediamente sopra il 
60% e oltre l’80% nel caso della Borgogna In Francia 

 I sistemi fluviali hanno adottato piani strategici di sviluppo 
con visione a 7-10 anni 

 si va affermando un modello di navigabilità leggera e 
sostenibile anche con utilizzo di battelli elettro-solari 

Risultato 
indicazioni, informazioni e buoni esempi per definire e promuovere l’offerta 
turistica del Po secondo standard europei 
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Evidenze  

3. Audit su 50 stakeholder delle quattro regioni del Po 

 l’80 dei flussi turistici nei territori del Po è riconducibile 
all’escursionismo, cioè visite senza pernottamento  

 il 67% degli stakeholder intervistati ritengono che l’offerta 
turistica sia legata prevalentemente al territorio e non al 
fiume 

 il turismo fluviale è considerato un prodotto da proporre 
prevalentemente a gruppi e famiglie (l’indagine sulla 
domanda rivela l’esatto contrario: il turismo fluviale è per il 
90% turismo individuale!) 

 il 97% degli stakeholder del territorio concordano sulla 
necessità di promuovere il Po come prodotto turistico unitario 
adottando un portale web comune alle quattro regioni 

 il web è ritenuto lo strumento di informazione più utilizzato 
dai turisti fluviali 

 paradossalmente nessun intervistato indica il web come strumento di 
vendita del prodotto turistico del territorio 

Risultato 
opinioni, suggerimenti e proposte progettuali per strutturare  e coordinare 
un’offerta turistica integrata interregionale  

15 
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Evidenze  

4. Indagine di mercato internazionale sulla  domanda di turismo fluviale dell’EUROPA 

 47 intermediari intervistati: TO e ADV  specializzati in turismo fluviale e/o 
turismo verde di 5 macro aree di mercato (Austria/Svizzera, Francia, 
Germania/Benelux, Spagna, UK/Irlanda)  

 30% collega il Po a Venezia e al Veneto, il 28% genericamente al nord 
Italia, il 15% all’Emilia-Romagna, il 9% alla Lombardia e solo il 6% al 
Piemonte  

 il 70% degli operatori intervistati non tratta il Po come prodotto turistico 
perché non ne conosce l’offerta  

 il 40% degli operatori  indica il web come principale canale di vendita:  

 il 64% vende on-line e di questi il 21% realizza sul web l’80% delle 
vendite 

 il 90% dei turisti delle 5 macro-aree mercato sono individuali e solo il 10% 
gruppi organizzati. 

 Profilo del turista fluviale europeo: viaggia in coppia o con amici, età 
media circa 45 anni, si sposta prevalentemente in auto o treno, usa la 
bicicletta come mezzo per conoscere i luoghi, la durata media della vacanza 
è di una settimana, cerca piccole strutture ricettive con servizi molto 
personalizzati (ricovero biciclette, transfer, etc) abbina l’attività fisica a 
interessi culturali, gastronomici, alle visite di borghi e alla scoperta della 
cultura materiale dei luoghi  

 3 concetti guida nella scelta di una destinazione fluviale: autenticità e 
tipicità, vita all’aria aperta, lentezza 

Risultato 
indicazioni, proposte, opinioni, degli operatori della domanda internazionale per 
costruire l’offerta e recapiti e disponibilità per accordi commerciali  

16 
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Stima delle dimensioni e valore di business generato dalle 47 società 

intervistate  

ASSUNZIONI DI BASE determinate dalle 

risposte degli intervistati 

 

 962.500 arrivi turistici fluviali nelle cinque 
macro-aree analizzate 

 (Austria e Svizzera, Francia, Germania e Benelux, Spagna e UK-
Irlanda) 

 7 giorni di permanenza media per turista 

 6.737.500 presenze, così ripartite  

 70% alta stagione  

 30% bassa stagione  

 Prezzo di un pacchetto-tipo settimanale 
per persona 

 € 500 in bassa stagione  

 € 1.000 in alta stagione 

673.750 arrivi in alta stagione 

288.750 arrivi in bassa stagione 

 

Valore annuo generato dalle 47 
società 

818 milioni di euro 

Tale stima rappresenta solo una minima parte del business attribuibile al turismo fluviale, che tiene conto del 
fatturato di una piccola parte dell’offerta “intermediata”  

A questo valore occorre aggiungere quello generato dall’offerta non intermediata, dalle strutture 
ricettive e di servizi che operano in quest’ambito, dagli operatori fluviali piccoli e grandi, dalla 
ristorazione, etc.  

17 
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Matrice competitiva  

del prodotto turistico Po 
18 
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Il primo portale interregionale 

dell’offerta turistica del Po 



Come è nato VISIT PO RIVER 

Analisi 
dell’offerta 

turistica del Po 

Ascolto delle 
aspettative del 

territorio  

Benchmarking 
sui sistemi 

fluviali 
europei 

Indagine sulla 
domanda 
turistica  

20 
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Dalla ricerca KPL al marketing mix dell’offerta di 

VISIT PO RIVER 
21 
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Obiettivi di VISIT PO RIVER 

 Comunicare e promuovere in modo unitario l’offerta 
turistica dell’intera asta fluviale del Po 

 Sostenere lo sviluppo del settore turismo verso i mercati 
nazionali e internazionali 

 Motivare e coinvolgere operatori locali e altri attori del 
territorio per assicurare pluralità, aggiornamento e 
ricchezza dei contenuti 

 

 

22 
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L’offerta turistica del Po 

IERI OGGI 

23 

06/10/2011 © Studio Giaccardi & Associati - Consulenti di Direzione 



I numeri di VISIT PO RIVER 

 2 lingue, italiano e inglese 

 3500 pagine dedicate alle strutture 

ricettive e di servizi turistici (alberghi, B&B, 

agriturismi, locande, campeggi, etc) 

 160 pagine di contenuti originali per 

presentazione del territorio 

 13 itinerari turistici 

 300 eventi nel database 

 240 foto  

 3 social network integrati (Facebook, Flickr 

Youtube) 
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Studio Giaccardi & Associati – Consulenti di direzione 

Via Cavour 3 - Ravenna 

info@giaccardiassociati.it - www.giaccardiassociati.it  

 

Lidia Marongiu 
Mail 

l.marongiu@giaccardiassociati.it 

Blog 

http://lidiamarongiu.wordpress.com 

Grazie dell’attenzione 


